
IL LASCIAPASSARE 

 

 

Abitavo con comodo torpore 

la mia aia ordinata, 

non battevo il grano 

e nemmeno sgusciavo i legumi. 

Indolenzita dalla consuetudine  

mi lasciavo condurre 

da un flusso privo di immagini. 

I sogni hanno delineato i contorni 

infuriando e reclamando attenzione. 

Sanno mescolarsi tanto alla fantasia 

quanto al rimpianto, 

turbini di rinunce  

e di decisioni ponderate. 

Fino a quando  

arginare l’impeto  

non è più credibile, 

fino a quando 

ti costringi a significare 

fino a quando 

è semplicemente 

sapersi abbandonare  

il tuo lasciapassare. 

 


